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Obiettivo specifico 1.2 “Rafforzamento del sistema innovativo regionale e nazionale” 
 

Azione 1.2.2 “Supporto alla realizzazione di progetti complessi di attività di ricerca e 
sviluppo su poche aree tematiche di rilievo e all’applicazione di soluzioni tecnologiche 

funzionali alla realizzazione delle strategie di S3”  
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Investimento totale progetto_ 679.2014,00 euro
Finanziato dal POR Calabria 14-20_ 365.257,63 euro
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ECONOMIA CIRCOLARE E RIFIUTI ZERO CON
L’UPCYCLING DEGLI SCARTI PROVENIENTI 

DAI PROCESSI DI GESTIONE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI

(7) AMBIENTE E RISCHI NATURALI con operatività in (6) SMART MANUFACTURING
Traiettoria S3 (7.4) Nuove tecnologie energetiche e riutilizzo di scarti e rifiuti per ridurre l’impatto ambientale con circolarità verso
(6.1/6.2/6.3) 
SMART MATERIALS/PROCESS/SOLUTIONS
Priorità di intervento negli ambiti scelti
(7) Rifiuti, gestione scarti industriali
Gestione sostenibile del ciclo integrato dei rifiuti, con l’applicazione di innovazioni di processo e di prodotto in un’ottica di Economia 
Circolare
( tavoli Regione Calabria pg.12 doc S3/7 9-11 dic.2015/ doc. S3 Regione Calabria)
Attraverso le traiettorie indicate per la
(6) Fabbrica Intelligente (Smart Manufacturing)
Strategie, metodi e strumenti per la sostenibilità ambientale; strategie e management per i sistemi produttivi di prossima generazione; 
gestione dei sistemi di produzione innovativi, ad alta efficienza, evolutivi ed adattativi (report di analisi 12 aree S3_PON 
governance_InviTalia, 2016 /doc.S3 Regione Calabria)
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• nello scenario mondiale il 60% dei rifiuti di plastica, pari circa

a 17 tonnellate al giorno, di cui circa la metà di tipo

industriale, oggi non viene riciclato (fonte: Accenture, 2012).

• dal 2003 al 2013 il valore economico della plastica riciclata è

salita da circa 170 a 550 dollari/tonnellata (fonte: Green

Alliance, 2014);

• il mercato delle plastiche riciclate e riciclabili è molto

sviluppato per i prodotti e le materie prime che utilizzano

polietilene (ad alta densità o PEHD e a bassa densità o

PELD ) e polipropilene (PP)

• il consumo del PVC plastificato negli ultimi è stato da

285.000 tonnellate a 400.000 tonnellate,

da conferirsi in discarica se non riciclato. Nel complesso, la

produzione del PVC riciclato può essere stimata in circa 70 kton,

con una quota della componente post-consumo dell'ordine del

20%. (Il PVC da riciclo viene normalmente utilizzato in taglio con

percentuali variabili di polimero vergine).
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WP1

18/11/2017 – 17/01/2018

Circular Economy – Industrial Waste Zero /Smart Process

WP2

18/01/2018– 17/12/2018

Life Recycle Assessment/ Smart materials

WP3

18/03/2018 – 17/10/2018

ReManufacturing/Smart solutions – PVC upCycle Laboratory

WP4

18/04/2018 – 17/10/2019

Dissemination and Branding

WP5

18/09/2018 – 17/04/2019

ReManufacturing/Smart solutions– PVC UpCycle Product

WP6

18/01/2019 – 17/05/2019

Labelling/industrial patents and trademarks

Obiettivi/ output/ metodologie/ attività

ECONOMIA CIRCOLARE E RIFIUTI ZERO CON
L’UPCYCLING DEGLI SCARTI PROVENIENTI 

DAI PROCESSI DI GESTIONE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI
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ECONOMIA CIRCOLARE E RIFIUTI ZERO CON
L’UPCYCLING DEGLI SCARTI PROVENIENTI 

DAI PROCESSI DI GESTIONE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI

monitoraggio multilivello del progetto 

indicatori di realizzazione finanziaria (sul progetto)
indicatori di attuazione procedurale (sul progetto)

indicatori di realizzazione fisica (sugli obiettivi generali)
indicatori di risultato (sugli output)
indicatori di efficacia ed efficienza (sul progetto /interni ed esterni)
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ECONOMIA CIRCOLARE E RIFIUTI ZERO CON
L’UPCYCLING DEGLI SCARTI PROVENIENTI 

DAI PROCESSI DI GESTIONE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI

UE_COM (2014) 398

• Progettazione ed innovazione al servizio 
di un’economia circolare

• Sblocco degli investimenti nelle soluzioni 
dell’economia circolare

• Mobilitazione delle imprese e dei consumatori
a sostegno delle PMI

• Modernizzazione delle politiche in materia di rifiuti: i rifiuti come risorsa

• Fissazione di un obiettivo relativo all’uso efficiente delle risorse
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COM (2018), 29 final, 16.01.2018

Produzione e consumo Autosufficienza dell’Unione 
Europea riguardo alle materie 
prime 
Appalti pubblici verdi 
Produzione di rifiuti 
Rifiuti alimentari

Gestione dei rifiuti Tassi di riciclaggio complessivi
Tassi di riciclaggio per flussi di 
rifiuti specifici

Materie prime secondarie Contributo dei materiali riciclati 
al soddisfacimento della 
domanda di materie prime 
Commercio di 
materie prime riciclabili

FASE/ASPETTO INDICATORE
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Doc.MATTM, 2017
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ECONOMIA CIRCOLARE E RIFIUTI ZERO CON
L’UPCYCLING DEGLI SCARTI PROVENIENTI 

DAI PROCESSI DI GESTIONE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI

I cinque modelli industriali 
dell’economia circolare secondo Accenture
(fonte: Accenture40)
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960t/annui di rottami di cavi in entrata

©
©

©
 I 

co
nt

en
ut

i d
i q

ue
st

o 
ra

pp
or

to
 s

on
o 

da
 c

on
si

de
ra

rs
i d

i p
ro

pr
ie

tà
 s

ci
en

tif
ic

a 
e 

in
te

lle
ttu

al
e 

de
l t

ea
m

 d
i r

ic
er

ca
 



ECONOMIA 
CIRCOLARE E 

RIFIUTI ZERO CON
L’UPCYCLING 

DEGLI SCARTI 
PROVENIENTI 

DAI PROCESSI DI 
GESTIONE DEGLI 

IMPIANTI 
ELETTRICI

Process PVCupc model

Fonte: PVCupcycling, C.Nava , D.Lucanto ,2018
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ECONOMIA CIRCOLARE E RIFIUTI ZERO CON
L’UPCYCLING DEGLI SCARTI PROVENIENTI 

DAI PROCESSI DI GESTIONE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI
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1

Rifiuto pre- e 

post-consumo

Presente in azienda

Processo Recycle

2

Pre-macinatrice

Prima riduzione delle 
dimensioni dello scarto

3

Granulatrice

Riduzione in granuli e 
separazione delle 
componenti

4

Granuli

PER 1 TONNELLATA DI ROTTAMI

Tempo medio di lavorazione: 15ore/tonn
Consumo elettrico: 480 kWh/tonn (di cui circa l’90% 

è autoprodotta - fotovoltaico) 
Prodotti: 50% PVC + ≈ 25% Al + ≈ 25% Cu

rame

alluminio

PVC
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I tre cicli, riportati in figura, rappresentano: 
i bisogni (the need), 
il concepimento del prodotto ( product concept), 
le specifiche di prodotto( properties).
- I bisogni: in questo ciclo si effettua l’identificazione dei 
bisogni, che devono essere soddisfatti, o anche la 
disponibilità di nuova tecnologia da applicare.
L’obiettivo è determinare quali necessità devono essere 
soddisfatte affinché il prodotto abbia spazio nei mercati.
- Il concepimento di prodotto: in questa fase viene formulata 
la struttura del prodotto che soddisfi i bisogni dell’utente 
finale. Il processo di progettazione è ad un livello concettuale; 
le proprietà come la forma finale, il peso e i materiali sono 
determinati in via teorica.
- Le specifiche: in questo ciclo si provvede alla definizione 
delle caratteristiche del
prodotto e alla creazione del prototipo di prodotto.

processo di ecodesign

Ecodesign Innovation Driven
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LIVELLO COMPONENTI
Materiali con basso impatto ambientale; riduzione uso materie prime

LIVELLO STRUTTURA
Ottimizzazione tecniche di produzione; ottimizzazione rete distributiva;
Riduzione impatti

LIVELLO SISTEMA
Ottimizzazione vita economica, ottimizzazione fine vita;
Sviluppo nuova idea di prodotto

Ecodesign Innovation Driven
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Pontili 

galleggianti

Barriere 

antiurto

Additivazione 

in cementi

Rivestimenti

esterni

settori di applicazione

©
©

©
 I 

co
nt

en
ut

i d
i q

ue
st

o 
ra

pp
or

to
 s

on
o 

da
 c

on
si

de
ra

rs
i d

i p
ro

pr
ie

tà
 s

ci
en

tif
ic

a 
e 

in
te

lle
ttu

al
e 

de
l t

ea
m

 d
i r

ic
er

ca
 



UpCycling Process
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Pre-Prototipi c/o lab Re.ed.l

miscela da resina e granuli di PVC

fase 1

preparazione stampo

fase 2

posizionamento stampo su vulcanizzatore già 

a temperatura e regolazione pressione  

fase 3

rimozione del prototipo

fase 4
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Recycle/Upcycle Scenarios

Fonte: PVCupcycling, C.Nava , D.Lucanto ,2018
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c.
itibridazione del conglomerato 

cementizio e del polverino PVC25% 

polverino PVC, 

25% cemento 

50% inerti riciclati /azienda, 

un prodotto finale che può 

considerarsi per 3/4 ricavato da 

materiali di riciclo post-consumo. 

Cantiere-Laboratorio  (testing in situ > r.ed.el)
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FASI REALIZZATIVE IN CANTIERE-LABORATORIO
10 
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IPOTESI DI SCHEDA TECNICA
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c.
it

lo scenario pedonale con la stuccatura delle fughe  

la compatibilità materica per la tenuta tra la malta per la stuccatura mista e la piastrella in PVC 
riciclato di piccolo formato su massetto esistente
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IPOTESI DI SCHEDA TECNICA
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c.
it

Il progetto di ecodesign del sistema green- parking con mattonelle di grande formato e
sistemi di giunto-raccolta delle acque con componenti strutturali stampati in 3d con materiale PLA
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c/o il Laboratorio di Chimica Industriale Diatic_Unical
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- Gestore
- Expertise

- Database

- Network
- Utenti

- Portale Web
- Info

PORTALE WEB
Interfaccia con gli utenti, Creazione della rete, 
Livelli di accesso

DATABASE
Query geografiche simbiosi industriale, Percorsi 
giuridico/amministrativi, Consultazione delle BD, 
Bref, Ecodesign e LCA

BANCHE DATI SPECIFICHE
Georeferenziate, Cooperative, Flussi input/output

BANCHE DATI DI BASE
Georeferenziate, alimentate da gestore, contesto 
territoriale + info (LCA, BAT, Normativa, etc

Fonte: rielab.Piattaforma Simbiosi Industriale ENEA
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Miscele malte-calcestruzzi / scenario 1
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Rivestimenti esterni/ scenario 2
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MODELLO DI FILIERA INNOVATIVA
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PVCUpcycling impact map
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c.
it

dissemination &
competitiveness
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 http://www.economiacircolare.com/pfitemfinder/r-ed-el/

http://www.circulary.eu/project/pvc-up-cycling/

networking & competitiveness

www.pvcupcycling.com



Prof.ssa Arch. Consuelo Nava
cnava@unirc.it
www.pvcupcycling.com


